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Mod 19  Potenze e logaritmi

2.  Crescite esponenziali

La costruzione di successioni: successioni definite per ricorrenza

Successioni esponenziali

Le potenze ad esponente reale

Il grafico della funzione esponenziale

3. Esponenti e logaritmi

La funzione esponenziale e il calcolo

Le trasformazioni della funzione esponenziale

La funzione logaritmica

Il logaritmo di un numero

L’uso dei logaritmi nei calcoli

4. Equazioni esponenziali e logaritmiche

Logaritmi e rappresentazioni

Il grafico di funzioni logaritmiche

Le equazioni esponenziali

Le equazioni logaritmiche

La risoluzione grafica

Disequazioni esponenziali

Disequazioni logaritmiche

Mod 18 Trigonometria

1. Funzioni goniometriche

Misura degli angoli in radianti

Coseno e seno di un numero reale

Le funzioni y = senx  e y = cosx

La funzione y = tanx

Corrispondenze goniometriche inverse

Equazioni goniometriche elementari

2. Trigonometria

Risoluzione di un triangolo rettangolo

Applicazione con triangoli rettangoli

Risoluzione di triangoli qualsiasi

3. Utilizzo di formule goniometriche

Formule di addizione, di sottrazione, di duplicazione, di bisezione per il seno, coseno e la tangente

Equazioni goniometriche di vario tipo, anche omogenee e riducibili ad omogenee

Formule parametriche

Equazioni lineari in seno e coseno: metodo di sostituzione ( circonferenza e retta) – metodo dell’angolo aggiunto – con le formule parametriche 

4. Trigonometria e problemi

Disequazioni goniometriche

Relazioni nei triangoli e nei quadrilateri (  area di un triangolo e di un parallelogramma – applicazioni formula di Erone: raggio della circonferenza inscritta, raggio della circonferenza circoscritta;  teoremi relativi ai triangoli rettangoli – teorema della corda – teorema dei seni e teorema di Carnot)

Problemi risolubili con metodi goniometrici

5. Le trasformazioni di una funzione goniometrica
Traslazioni e simmetrie delle funzioni goniometriche

Stiramenti verticali ed orizzontali

Mod 17 Algebra lineare

1.      Matrici

Definizione di matrice, addizione tra matrici, particolari matrici

Prodotto di matrici

Matrici per trasformazioni geometriche

Composizione di trasformazione e matrici

2.          Matrici e affinità

I vettori: vettori paralleli e vettori perpendicolari – il piano vettoriale – operazioni nel piano vettoriale – i versori

Il determinante di una matrice di ordine 2 – il determinante della matrice di una isometria – caratterizzazione delle isometrie e delle similitudini attraverso le matrici

Matrici inverse e trasformazioni invertibili

3.        Sistemi lineari

Il determinante di una matrice di ordine 3: regola di Sarrus e regola di Laplace anche per matrici quadrate di ordine n
Alcune particolarità del determinante di una matrice

Matrici e sistemi lineari: sistemi impossibili, indeterminati, determinati – regola di Cramer- regola di Gauss

Modulo 21 Ampliamenti numerici ( volume non in possesso degli studenti )
2. L’ampliamento di R
I numeri complessi

L’esigenza di ampliare R

La definizione di numero complesso

Caratteristiche algebriche di C

Le soluzioni complesse coniugate di una equazione di secondo grado

La rappresentazione grafica dei numeri complessi: il piano di Argand-Gauss

Addizione, sottrazione, moltiplicazione, potenze e divisione in C

3. Goniometria e numeri complessi
Il riferimento polare

Da coordinate polari a coordinate cartesiane e viceversa

Forma trigonometrica dei numeri complessi
Modulo 24 Calcolo combinatorio e probabilità
Calcolo combinatorio:disposizioni semplici e con ripetizione- permutazioni semplici e con ripetizione – combinazioni semplici

2. La probabilità

Probabilità in vari contesti: a priori, sulla base della frequenza, soggettiva
Assiomi della probabilità – proprietà della probabilità: teorema dell’evento complementare, teorema della probabilità totale – eventi stocasticamente indipendenti o dipendenti
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